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SAVONA

Il capoluogo è isolato dalla Val 
Bormida e sono molte le stra-
de interrotte per frane, con al-
cune famiglie isolate o sfolla-
te. E’ stata nuovamente chiusa 
per questioni di sicurezza la 
strada per Marmorassi, dove 
il terreno era franato giorni fa. 
Sono 102 le famiglie isolate, 
in tutto 187 persone. 

«Avevano riaperto la  stra-
da-  dicono  Luigi  Gaggero  e  
Franco D’Urso – e siamo anda-
ti a fare commissioni. Ora la 
strada  è  stata  nuovamente  
chiusa e non possiamo torna-
re a casa». 

A San Bartolomeo, al San-
tuario, due le famiglie isolate 
e la  Protezione civile lavora 
per raggiungerle, mentre via 
Monteprato è  stata  liberata.  
In via Priocco c’è stata una per-
sona sfollata e restano isolate 

e chiuse anche via Ranco e via 
San Nazario, dove la strada ha 
ceduto.  «Dovevo andare dal 
dentista e ho dovuto fare un gi-
ro assurdo – dice Giorgio Ber-
ruti – in parte nei boschi e per 
un pezzo a piedi. Io e mia mo-
glie siamo completamente iso-

lati».  Ci  sono  poi  cedimenti  
strutturali in via Bricco, vicino 
a via Molinero, dove non pos-
sono passare i mezzi ma c’è so-
lo un passaggio pedonale. Ieri 
smottamento e caduta di rami 
in via Stalingrado nel tratto 
fra la rotatoria (incrocio con 
via Vittime di Brescia) e via Ro-

magnoli. Non sono mancati i 
problemi  alla  circolazione  
stradale perchè la corsia con 
direzione Legino è stata chiu-
sa per i lavori di ripristino (è ri-
masta invece sempre aperta 
quella  opposta,  verso  corso  
Tardy e Benech). Problemi an-
che in piazzale Moroni dove si 
è allagato il cortile delle scuo-
le Callandrone. Chiuse anche 
le strade della Conca Verde e 
alla Madonna del Monte. 

Tra le ultime zone franate 
c’è  l’argine  del  Letimbro  in  
corso Ricci, di fronte alla Coo-
perativa Le Riunite, con l’ero-
sione di parte di uno spiazzo 
usato  come  parcheggio,  a  
fianco  della  pista  ciclabile.  
Problemi poi con la strada di 
località  Tecci  ora  divisa  in  
due. Nei giorni scorsi era sta-
ta riaperta a senso unico alter-
nato e permetteva di raggiun-
gere Cadibona da Quiliano, 

mentre i residenti nelle due ri-
spettive parti della strada pos-
sono muoversi verso Quilia-
no o verso Cadibona. 

Interrotta  anche  la  strada  
comunale  Quiliano-Roviasca  
ed è percorribile, dopo alcuni 
lavori di ripristino nella notte, 
la parte sterrata del percorso 
fino ad Altare, solo per le emer-
genze. A Roviasca è stato an-
che istituito un presidio sanita-
rio per le necessità dei residen-
ti. . Il Comitato genitori ha po-
lemizzato contro la «chiusura 
indiscriminata»  delle  scuole  
per maltempo. «L’obiettivo è 
mettere in sicurezza gli  stu-
denti che si spostano- dice il 
sindaco Caprioglio- evitando 
che si possano trovare in situa-
zioni di pericolo e lasciare più 
libera possibile la rete viaria 
per mezzi di soccorso Protezio-
ne civile». —
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La Regione stanzia oltre un 
milione di euro per misure 
d’emergenza a supportare il 
sistema sanitario  valbormi-
dese in questi gironi difficili. 
Mentre il gruppo di minoran-
za «Cairo Democratica» pre-
sentava una mozione per im-
pegnare il Consiglio comuna-
le a «chiedere ad Asl 2 e alla 
Regione di confermare e pro-
lungare i servizi sanitari ag-
giuntivi  attivati  nell'imme-
diatezza dell'emergenza dei 
giorni 23 e 24 novembre, in 
particolare mantenendo una 
seconda automedica in Val  
Bormida a supporto di quella 
già presente, e l'accordo con 
l'Asl di Cuneo per i ricoveri 
dei pazienti più urgenti negli 
ospedali di Cuneo e Mondo-
vì, in caso di difficoltà a rag-
giungere gli ospedali liguri», 
la giunta regionale martedì 
mattina  approvava  impor-
tanti misure.

Il capogruppo di maggio-
ranza cairese, Marco Dogliot-
ti: «Lo stanziamento consen-
tirà, sino al 30 aprile 2020, 
un’automedica a Carcare, ol-
tre a quella già presente, sino 

al 30 aprile 2020 (costo 375 
mila  euro);  turni  notturni  
dalle 20 alle 7 in prestazioni 
aggiuntive  all’ospedale  di  
Cairo (102 mila); il potenzia-
mento delle cure domiciliari 
(75 mila); diagnostica e visi-
te specialistiche (12 ore/die) 
in prestazioni aggiuntive (72 
mila); il potenziamento dei 
trasporti in ambulanza dalla 
Valbormida agli ospedali di 
Savona o Pietra (72 mila); il 
potenziamento CUP (36 mi-
la); l’acquisto di prestazioni 
diagnostiche e di visite spe-
cialistiche da strutture accre-
ditate  del  Basso  Piemonte  
(300 mila); dialisi presso l’O-
spedale  di  Ceva  (38.700).  
Un “Accordo di confine” per 
disponibilità  elicottero  da  
Piemonte (500 mila) e 5 me-
si automedica dal Piemonte 
(400 mila).  «In sostanza – 
conclude Dogliotti – mentre 
la minoranza di centro-sini-
stra perdeva ancora una vol-
ta tempo con le parole, l’as-
sessore Sonia Viale e la Re-
gione davano risposte con-
crete». M.CA. —
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EMERGENZA MALTEMPO

Marmorassi di nuovo chiusa
102 famiglie restano isolate
Bloccate via Ranco e via San Nazario, smottamento in via Stalingrado

La strada per Marmorassi è stata di nuovo chiusa per motivi di sicurezza: sono centinaia le persone isolate

Rimane chiusa in entram-
bi i sensi di marcia l’Aure-
lia alla Caprazoppa. Qui 
un masso, staccatosi dalla 
parete rocciosa si è fortu-
natamente fermato all’in-
terno del guard rail, ma ha 
danneggiato la rete para-
massi, nel tratto tra il pas-
saggio a livello di Borgio 
Verezzi  e  l’interserzione  
con la strada provinciale 
Sp 490 del Melogno.

Permangono quindi i di-
sagi per la viabilità a Fina-
le Ligure. Anche perchè la 
nuova ondata di maltem-
po di ieri ha fermato i lavo-

ri dei rocciatori per la mes-
sa in sicurezza del versan-
te  roccioso.  Tempo  per-
mettendo tecnici ed esper-
ti Anas torneranno a lavo-
rare oggi per valutare se 
procedere al disgaggio di 
altre pietre. Quindi si do-
vranno ripristinare le reti 
metalliche. 

Al momento l’unica al-
ternativa  per  il  transito  
nella zona rimane l’auto-
strada o il percorso Pietra 
Ligure,  Tovo San Giaco-
mo, Bardino Vecchio, Gor-
ra, Final Borgo. G.B.—
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nella zona della caprazoppa

Resta interrotta l’Aurelia
tra Finale Ligure e Borgio

Spezzato in due
il percorso per i Tecci 

Un ambulatorio per
emergenze a Roviasca

valbormida

Emergenza sanitaria
in Valbormida: la Regione 
stanzia un milione di euro

*

*

Un lettore scrive:

«Carissima assessora alla Via-
bilità e Trasporti Lapietra, per 
Natale avrei espresso un uni-
co desiderio e vorrei come re-
galo  il  restringimento  della  
aiuola centrale della rotonda 
di Piazza Baldissera cosicché 
le sue corsie possano raddop-
piarsi, dimezzando le code e 
consentendomi di arrivare pri-
ma a casa alla sera ed avere 
più tempo da trascorrere con 
la mia famiglia. 
«Grazie e auguri».

FLAVIO ROSSI

Un lettore scrive:

«Si legge in questi giorni delle 
discussioni sul canone Rai tra 

chi vuole mantenerlo e chi so-
stiene che vada eliminato co-
me un balzello che non deve 
gravare su un servizio pubbli-
co. A mio modesto parere, vi-
sto che sui canali Rai la pubbli-
cità ha preso spazi che non mi 
sembrano  molto  inferiori  a  
quelli  delle  tv  commerciali,  
che non dispongono del getti-
to del canone, dovrebbe esse-
re abolito anche perché trovo 
alquanto  fastidioso  sapere  

che un servizio pubblico utiliz-
za i soldi dei cittadini per re-
munerare in maniera faraoni-
ca le sue “star” (che io manco 
guardo...). 
«Ho inoltre la fondata sensa-
zione che il baraccone Rai sia 
enormemente sovradimensio-
nato e che, per accontentare 
tutte le componenti politiche 
che vi gravitano intorno, vi sia 
un proliferare di direttori, vi-
cedirettori,  funzionari  tutti  

lautamente  ricompensati  al  
di là dei propri meriti. La prin-
cipale motivazione dei favore-
voli al canone, per i quali esso 
garantirebbe la pluralità e l’in-
dipendenza di informazione 
delle reti pubbliche, mi pare 
inoltre sfatata dalle feroci lot-
te tra partiti e correnti ogni 
qualvolta si deve eleggere il 
nuovo consiglio  di  ammini-
strazione». 

CLAUDIO B.

Un lettore scrive:

«La pazienza degli automobi-
listi che percorrono Corso Sac-
co e Vanzetti è giunta al termi-
ne.
«Stamane le pseudo barriere 
fatte di plastica che delimita-
no le corsie nella pericolosa 
“chicane” sul ponte della Stu-
ra erano state urtate e lasciate 
in mezzo alle corsie.
«Egregia sindaca Appendino, 

lei se la sentirebbe di affronta-
re lo zig zag con temperature 
più rigide e con asfalto scivolo-
so?
«È quello che tra qualche gior-
no capiterà a tutti quelli che 
provengono da Corso Francia 
e giungono in prossimità del-
la doppia “esse” in discesa.
«Sotto la sua amministrazio-
ne molti mesi fa fu chiuso una 
parte del ponte sulla Stura per 
danni alla struttura, così disse-
ro gli esperti. 
«Ma i danni o ci sono e occorre 
sistemarli, oppure è la solita 
presa per i fondelli ai danni 
dei pendolari che, contraria-
mente a lei, su quel ponte ci 
passano tutti i giorni».
«As duma da fé o no?»

CARLO RICCI

Specchio dei tempi
«Letterina all’Assessora alla viabilità» - «Canone Rai e pluralismo»

«Corso Sacco e Vanzetti: adesso è allarme rosso»
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